
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DA RICORDARE 
 

TOCCA A NOI: ADESSO È IL TEMPO DI FARSI AVANTI! 
Secondo incontro formativo online www.azionecattolicamilano.it 

proposto dall’Azione Cattolica ambrosiana  

Domenica 14 febbraio dalle ore 18.00 
 

#3 – Mettersi in gioco: cosa conta davvero 
 

Interverrà Elena Marta, psicologa sociale docente all’Università cattolica 
 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
Quinto incontro del sussidio sul Libro del Siracide: 

 

mercoledì 17 febbraio ore 16.00  

chiesa parrocchiale di Venegono Inferiore 
 

giovedì 18 febbraio ore 16.00 e ore 20.30 

chiesa parrocchiale di Venegono Superiore 
 

TERZA ELEMENTARE 
Domenica 21 febbraio sono invitati i bambini e le bambine 

con i loro genitori alle Ss. Messe delle ore 10.30 e ore 18.00 

(quindi i posti saranno ridotti). 
 

QUARESIMA AMBROSIANA 
Inizierà domenica prossima 21 febbraio. 

Ci introdurremo al cammino quaresimale con la liturgia vigiliare 

di sabato 20 febbraio alle ore 18.00 

e con l’imposizione delle ceneri alle Ss. Messe festive 

di sabato e domenica prossimi, nel rispetto delle misure anticovid. 
 

LETTERA PER LA QUARESIMA 
Dal titolo “Celebriamo una nuova Pasqua”, scritta dal nostro 

Arcivescovo, è prenotabile in sacrestia (€ 1,80). 
 

Non per distrarci dalle preoccupazioni legate alla pandemia causata dal covid 

che ancora sta circolando nei nostri paesi, mi piace però sottolineare che oggi 

ricorre la memoria di san Valentino e quindi è il giorno caro agli innamorati. 

Nonostante le fatiche nel vivere questo tempo e nonostante alcune restrizioni 

che hanno vietato per alcuni periodi la circolazione tra Comuni, gli innamorati 

hanno continuato ad amarsi. Anzi, le misure imposte per evitare il contagio che 

hanno impedito di incontrarsi o di stare vicini, hanno messo alla prova la tenuta 

di alcune coppie di innamorati e rafforzata la loro volontà di volersi bene e di 

“stare assieme”. Molti hanno imparato ad attendere e desiderare di potersi rein-

contrare pur continuando a “sentirsi e vedersi” attraverso il cellulare; attesa e 

desiderio che coltivavano in situazioni simili i nostri anziani che potevano affi-

darsi solo alle lettere scritte per comunicare. Rispetto alla facilità, prima dell’ini-

zio della pandemia, di poter stare assieme, facilità non solo perché ci si poteva 

spostare senza impedimenti, ma anche per quella libertà che in tempi passati non 

era concessa, i limiti imposti dalla pandemia (ci si potrebbe contagiare anche 

con un bacio!) hanno forse costretto a educarsi alla gradualità anche dei gesti 

che deve segnare un cammino nell’amore. Sappiamo bene che le tappe oggi sono 

bruciate rischiando di non compiere i passaggi necessari per far maturare un 

rapporto (a partire dalla conoscenza reciproca fino all’apprendimento del ri-

spetto l’uno dell’altra). Anche nel campo dell’affettività avvertiamo il vuoto 

educativo per i nostri giovani riempito purtroppo da surrogati che distruggono 

“l’arte di amare” (così la definiva il filosofo Fromm) che, come ogni arte, è da 

imparare con pazienza. La nostra Comunità cristiana deve interrogarsi su questo 

aspetto e osare nel proporre un percorso educativo. Rimane significativa la te-

stimonianza di coppie di sposi cristiani che mostrino nella quotidianità che cosa 

significa amarsi e soprattutto come si può amare come Gesù ha insegnato, anche 

dentro un rapporto affettivo, nell’equilibrio tra amore come desiderio dell’altro 

(eros) e amore come dono di sé all’altro (agape). Rimane affascinante la bellezza 

di coppie di sposi che sono innamorati, ma non certo come all’inizio. Non tanto 

perché il fuoco dell’amore si è spento e neppure perché lo si mantiene soltanto 

vivo, ma perché dal “primo bacio” si è sviluppato un incendio che unisce sempre 

più i cuori grazie ad un amore che, anche attraverso il sacramento del matrimo-

nio, ha assunto i tratti divini dell’unione perfetta. 

Rimane per fortuna, nonostante la tecnologia illuda di essere onnipotenti, la ma-

gia dell’innamoramento (descritta dalla imprevedibile freccia che trapassa i 

cuori) a dire che l’amore è dono da accogliere e far maturare. 

domenica 14 febbraio 2021 
 

Ultima domenica dopo l'Epifania 

Comunità Pastorale Beato A.I. Schuster 

Zona Pastorale di Varese 

Non c’è pace senza cultura della cura 
 

Per concludere il mese della pace e per riflettere sul messaggio di 

papa Francesco per la Giornata Mondiale della Pace 2021, da domenica 

14 a domenica 21 febbraio si potrà vedere un minivideo al giorno sul 

canale YouTube “chiesadimilano”. 



  Comunicato Emergenza Bosnia 
 

La Caritas decanale, accogliendo l’invito di Caritas Ambrosiana, 
condivide con le nostre Comunità parrocchiali le drammatiche notizie che 
giungono dalla Bosnia. 

Veti incrociati stanno bloccando molti profughi in Bosnia. Più di 
900 persone stanno affrontando l'inverno bosniaco al freddo e al gelo 
senza niente. Senza riscaldamento, acqua corrente, elettricità. Senza ser-
vizi igienici, vestiti invernali e nemmeno un tetto sulla testa. Il campo pro-
fughi è andato a fuoco. I migranti hanno provato a costruire dei ripari di 
fortuna con quanto si è salvato dalle fiamme, ma sono ripari inadatti ad 
arginare il freddo e a una vita dignitosa per un essere umano. Ora sono 
allo stremo delle forze e rischiano la morte per assideramento. A nulla 
sono valse le loro proteste volte alla richiesta di un luogo adatto dove po-
ter essere accolti. Mentre le diverse forze politiche internazionali si stanno 
muovendo per cercare di risolvere la situazione, le nostre Comunità non 
possono rimanere indifferenti mentre si consuma una nuova tragedia 
umanitaria che coinvolge persone povere in fuga dalla guerra e dalla po-
vertà. 

Dobbiamo prenderci cura di questi nostri fratelli. La Caritas Am-
brosiana sta organizzando la consegna di legna da ardere per scaldarsi e 
l'acquisto e la distribuzione di vestiti invernali per riuscire a salvare la vita 
di queste persone. Non è la soluzione al problema, ma è la sola cosa che 
in questo momento è possibile fare per permettere a queste persone al-
meno di sopravvivere. Sosteniamo la Caritas Ambrosiana per questa 
emergenza, anche con la raccolta di offerte che avverrà in questa dome-
nica e in settimana (nella apposita cassetta). 
        

La Caritas decanale 
 

Posso chiedervi di condividere lo strazio dell’impotenza? 
 

È la richiesta del nostro Arcivescovo davanti alla “catastrofe educativa” 

(come l’ha chiamata il papa nel suo recente discorso al Corpo Diploma-

tico presso la S, Sede) evidenziata in questa pandemia, che fa sentire im-

potenti genitori ed educatori. Per questo mons, Delpini domenica 21 feb-

braio alle ore 20.45 pregherà nel santuario di S. Pietro a Seveso.  

Chiede a tutti di unirsi alla sua preghiera soprattutto da parte degli ado-

lescenti, giovani, genitori, educatori, insegnanti. 

 


